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Riassunto
La natrice tassellata, Natrix tessellata (Laurenti, 1768), è un colubride diff uso in tutto il territorio italiano, con l’esclusione 
delle isole, del Salento e della Calabria centro-meridionale. I dati di presenza della specie nella Toscana nord-occidentale 
sono scarsi e di vecchia data. La presente ricerca ha lo scopo di accertare se esiste eff ettivamente una soluzione di conti-
nuità nell’areale della specie fra le popolazioni del bacino dell’Arno e quelle del Magra. I risultati confermano la presenza 
della specie nei bacini idrografi ci del Magra e del Serchio, per il quale la mancanza di dati pregressi deve essere attribuita 
a difetto di ricerca.

PAROLE CHIAVE: fauna fi ume Magra / fauna fi ume Serchio / distribuzione erpetofauna

The dice snake, Natrix tessellata (Laurenti, 1768), in north-western Tuscany
With this contribution the distribution of Dice snake Natrix tessellata (Laurenti, 1768) in north-western Tuscany is up-
dated. The presence of the species is confi rmed along the Magra river and its presence is noted along the Serchio river.
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La natrice tassellata Natrix 
tessellata (Laurenti, 1768) è una 
specie monotipica, con corotipo 
centroasiatico-europeo, ampia-
men  te diff usa in Europa centrale 
e sud orientale (Speybroeck et al., 
2016). In Italia è ampiamente di-
stribuita su tutto il territorio con 
l’esclusione delle isole, del Salento 
e della Calabria centromeridionale 
(Sindaco et al., 2006). 

In Liguria la specie è segna-
lata come scarsa, presente solo 
sul versante padano (Capocaccia, 
1959) e nel bacino del Magra (Do-
ria e Salvidio, 1994). In questa re-
gione è stata fi nora accertata in sei 
particelle U.T.M. sulle 62 regiona-
li, pari al 9,7%. 

Anche in Toscana, come del 

resto accade per tutto il versante 
tirrenico dell’Italia peninsulare, 
la natrice tassellata risulta abba-
stanza scarsa e localizzata e appare 
relativamente frequente solo nelle 
valli di alcuni dei maggiori corsi 
d’acqua, in particolare Arno, Ceci-
na, Ombrone e Fiora (Vanni e Ni-
stri, 2006). La specie è stata fi nora 
accertata in 53 particelle U.T.M. 
sulle 306 regionali, pari al 17,3%. 
Nella Toscana nord-occidentale 
(province di Lucca e Massa Carra-
ra) gli scarsi dati di presenza noti 
paiono indicare una bassa densità 
se non l’estinzione della specie, 
non giustifi cata dalle caratteristi-
che dell’habitat e dal suo areale di 
distribuzione, che presenterebbe 
una soluzione di continuità fra le 

popolazioni dell’Arno e quelle del 
Magra. I dati pubblicati per le due 
province sopra citate sono i se-
guenti:

 – due esemplari catturati a Equi 
terme  Fivizzano (MS) da Fe-
lice e Carlo Tonelli, regalati al-
lo zoologo Forsyth Major e da 
questi donati al Museo zoologi-
co “La Specola” di Firenze, 250 
m s.l.m. (Forsyth Major, 1877; 
Lanza e Poggesi, 1971);

 – un individuo osservato sul fon-
do del pozzo della grotta “Buca 
di Foccola” Massa, m 510 s.l.m.   
(Lanza e Poggesi, 1971);

 – un individuo osservato nella 
valle del Torrente Pedogna pres-
so Molino della Volpe Pescaglia 
(LU) da A. Cantoni e M. Can-
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toni, 150 m circa s.l.m (Lanza 
e Poggesi, 1971; S. Vanni, com. 
pers.);

 – un esemplare trovato morto du-
rante un’escursione in barca sul 
lago di Massaciuccoli Massaro-
sa (LU) alla fi ne degli anni ’90 
del secolo scorso (A. Fontanelli, 
com. pers.), conservato presso 
la raccolta naturalistica dell’Oa-
si LIPU di Massaciuccoli (Zuffi   e 
Foschi, 2015b) .

 – un individuo osservato sul Fiu-
me Magra il 12 aprile 2016 pres-
so Bagni Podenzana (MS), 50 m 
s.l.m (Cianfanelli et al., 2016). 
Esistono pertanto due soli 

dati per la provincia di Lucca, di 
cui uno per il bacino idrografi co 
del fi ume Serchio, relativo al suo 
affl  uente Pedogna. 

Il fi ume Serchio presenta ca-
ratteristiche che paiono idonee 
ad ospitare la natrice tassellata 
(portata medio-alta, alveo in ciot-
toli nel tratto medio alto e sponde 
ricche di ciottoli e pietrame), per 
cui meraviglia la scarsità di dati di 
presenza della specie. Questa non 
è citata dagli autori che in passato 
(Carina, 1866) e in tempi più re-
centi si sono occupati a vario titolo 
dello studio della fauna del basso 
corso del fi ume (Boscherini, 2015; 

Zuffi   e Foschi, 2015a), della media 
Valle (Fabbrizzi, 2006; Grazzini, 
2012) e della Garfagnana (Bruni, 
2002). 

Considerato che la natrice 
tassellata rientra fra le specie di in-
teresse comunitario, per le quali la 
Direttiva 92/43/CEE impone agli 
Stati Membri la realizzazione di 
attività di monitoraggio dello stato 
di conservazione, ci è parso oppor-
tuno aggiornare la distribuzione 
della specie per un settore poco 
esplorato del territorio nazionale.

Riportiamo di seguito i dati 
raccolti in ordine cronologico, con 
particolare riferimento al bacino 
del Serchio.  
1. Un giovane osservato negli anni 

2008-2009 sul torrente Lima, 
affl  uente del Serchio, in località 
Pian di Ospedaletto Bagni di 
Lucca, 250 m s.l.m. (G. Bruni 
e F. Giachi, com. pers.), in una 
pozza a valle di una cascata;

2. diversi individui catturati nel 
giugno 2020 lungo il torrente 
Taverone, affl  uente del Magra, 
Licciana Nardi (MS) (M.A.L. 
Zuffi   e S. Luccini, com. pers.);

3. un subadulto rinvenuto morto il 
15 aprile 2020 a Pontremoli 250 
m s.l.m. (A. Borrini, com. pers.);

4. un adulto catturato e rilasciato in 

maggio-giugno 2020, rinvenuto 
in un’aiuola adiacente a una 
cartiera in località Ponte all’A-
nia Barga (LU) 215 m s.l.m., nei 
pressi del torrente Ania, affl  uente 
del Serchio (A. Cassettari, com. 
pers.);

5. un adulto osservato e fotografato 
il 25 giugno 2020, nel Serchio in 
località Vinchiana, Lucca 45 m 
s.l.m. (S. Bardiani, com. pers., 
fi gura 1);

6. un adulto osservato e fotografato 
il 9 luglio 2020, in comune di 
Gallicano, a 100 m circa dal corso 
del Serchio (D. Bertoncini, com. 
pers., fi gura 3);

7. un adulto osservato e fotografato 
dall’autore il 29 agosto 2020, 
in località Vinchiana, Lucca, in 
termoregolazione su roccia alla 
confl uenza del torrente Vinchia-
na nel Serchio 60 m s.l.m., a circa 
1100 m di distanza dal punto 
dell’osservazione 5 (Fig. 4);

8. un giovane osservato il 1 settem-
bre 2020 lungo il Serchio fra 
Piaggione, Lucca e Anchiano, 
Borgo a Mozzano (LU) 65 m 
s.l.m., a circa 5800 m di distanza 
dall’osservazione 7 (G. Tellini 
Florenzano, com. pers.). 

Il tratto del Serchio in cui 
sono state eff ettuate le osservazio-

Fig. 1. Un individuo adulto di natrice tassellata, Natrix tes-
sellata, fotografato a Vinchiana Lucca (foto A. Berti, 2020).

Fig. 2. Tratto del fi ume Serchio in località Vinchiana (osser-
vazioni n. 5 e 7).
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ni n. 5 e 7 presenta le caratteristi-
che di un bacino di acque lentiche 
per la presenza di una traversa che 
rallenta la velocità dell’acqua, di 
fatto creando un bacino a monte. 
Inoltre, in corrispondenza del-
la traversa, sono presenti difese 
spondali in blocchi e massi ciclo-
pici con interstizi e con copertura 
vegetale erbacea o arbustiva poco 
densa. Queste strutture off rono 
buone possibilità di nascondi-
glio e termoregolazione, oltre che 
fungere da potenziale sito di de-
posizione e sono positivamente 
selezionate dalla specie, in misura 
maggiore alla loro disponibilità, 
anche rispetto alle rive naturali 
(Conelli e Nembrini, 2007). 

L’idoneità ambientale dell’a-
rea è confermata dalla frequente 
osservazione della specie nella 
zona, anche con più di un indivi-
duo per sessione, sia a monte che a 
valle della traversa (A. Berti, com. 
pers.). La diff usione della specie 
in zona parrebbe confermata dal 
nome locale con cui viene designa-
ta ovvero aspide, analogamente a 
quanto avviene in Val d’Elsa e nel-
le Colline Metallifere (Piazzini et 
al., 2010). Si evidenzia, pertanto, 
l’idoneità della cella PP26 che pre-
senta tre “località” di osservazione 
concentrate, peraltro, in un solo 
anno (Di Cerbo et al., 2016).

Le osservazioni della presen-
te nota fanno aumentare di cin-
que quadrati UTM (NQ61, NQ80, 
PP17, PP26, PP27) il numero di 
quelli segnalati da Vanni e Nistri 
(2006) a livello regionale (Fig. 5).

Si conferma pertanto la pre-
senza della specie nel bacino del 
Magra, in continuità con le popo-
lazioni liguri, e si segnala la sua 
presenza nel bacino del Serchio, in 
particolare nel suo tratto interme-
dio.

Questa specie, seppure ab-
bastanza adattabile, è soggetta a 
diversi impatti, soprattutto legati 
all’alterazione degli habitat con-

Fig. 3. Un individuo adulto di natrice tassellata, Natrix tessellata, fotografato a 
Gallicano Lucca (foto D. Bertoncini, 2020).

Fig. 4. Individuo adulto di natrice tassellata, in termoregolazione sul substrato 
roccioso. Fiume Serchio: loc. Vinchiana, Lucca. (Foto D. Verducci, 2020).
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seguenti all’artifi cializzazione dei 
corsi d’acqua: alterazione del re-
gime idrologico (dighe, prelievi 
irrigui, industriali e civili) e delle 
condizioni idromorfologiche, ca-
nalizzazioni, infrastrutture e urba-
nizzazione delle aree perifl uviali. 

Particolarmente critici sono 
i lavori di “riprofi latura” dei corsi 
d’acqua che provocano spesso la 
scomparsa o forti riduzioni dei po-
polamenti animali, compresi quelli 
erpetologici. A questo si aggiunge 
l’inquinamento diff uso delle acque 
superfi ciali legato ad attività agrico-
le, industriali o civili, che può avere 
impatti negativi sulle comunità itti-
che, che costituiscono la principale 
fonte alimentare per la specie.

Possono avere impatti nega-
tivi anche le alterazioni degli am-
bienti terrestri come la rimozione 
di muretti a secco, terrapieni, siepi 
e boscaglie. Infi ne devono essere 
ricordate la riduzione della con-
nettività degli habitat (frammen-
tazione) e la mortalità da traffi  co 
stradale. Per la valutazione dell’i-
doneità dell’habitat deve essere in-
nanzitutto ricordato che la specie 
si rinviene quasi sempre vicino a 
bacini o corsi d’acqua con presen-
za di pesci. 

Inoltre è opportuno tenere 
conto dei seguenti parametri: pre-
senza e abbondanza di rifugi (na-
turali o artifi ciali) lungo sponde 
dei corpi idrici (esempio: “prisma-
te” di cemento o massi, accumuli 
di pietre o tronchi). Per quanto 
riguarda gli ambienti delle zone 
perifl uviali sono da preferire aree 
con discreta naturalità e presenza 
di siepi, arbusti e fi lari (Di Cerbo et 
al., 2016).
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Natrix tessellata (Laurenti, 1768)

Fig. 5. Distribuzione della natrice tassellata in Toscana. Le particelle UTM 
in blu rappresentano le osservazioni precedenti il 1985; in azzurro le osser-
vazioni e i dati museali del periodo 1985-2006; in verde i dati bibliografici di 
Vanni e Nistri (2006); in giallo quelli pubblicati in Zuffi e Foschi (2015b) e 
Cianfanelli et al. (2016); in arancione quelli di Piazzini et al. (2010); in rosso 
i dati del presente studio. Nelle due province interessate dallo studio (Massa 
Carrara e Lucca) le particelle sono state identificate con il loro codice UTM.
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